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SPEC IAI- PROJ ECT Sotto, I'ingresso al bagno del
ristorante Spica a Milano. Nella foto
a destra, in primo piano, lo specchio
Seletti. La lunga vasca unica del lavabo
in laminato noce occupa l'intera
parete. Le rubinetterie scelte sono
dell’azienda Neve.

Below, the entrance to the Spica
restaurant in Milan. In the picture on
the right, in the foreground, Seletti
mirror. The long single washbasin in
walnut laminate occupies the whole
wall. Faucets are by Neve.
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Tra suggestioni asiatiche e rimandi al design
meneghino del XX secolo, il ristorante milanese
Spica, a Porta Venezia, accoglie i clienti in
un’atmosfera multiculturale e colorata.

Rich in Asian suggestions and references

to 20th century Milanese design, the Spica
restaurant, in Porta Venezia, Milan, welcomes
its guests in a multicultural and colorful
atmosphere.
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Si notano alle pareti i wallcovering
Vescom +Print, con stampa digitale
custom, selezionati dallo studio

di architettura Vudafieri-Saverino
Partners. | bagni sono illuminati dalle
lampade a sospensione Tooy Design e
da quelle a parete Foscarini.

On the walls, the Vescom+Print wall
coverings made with custom digital
printing, chosen by architecture
practice Vudafieri-Saverino Partners,
can be noticed. The restrooms are
illuminated by Tooy Design ceiling
lamps and Foscarini wall lamps.

Quando si varca la soglia del ristorante Spica si & con-
sapevoli di essere a Milano, ma nello stesso tempo
ci si sente proiettati in lontani ed esotici angoli del
mondo. Il ristorante firmato da Vudafieri-Saverino
Partners, studio di architettura con sede a Milano e
Shanghai, propone un percorso gastronomico attra-
verso quattro aree geografiche: sud est asiatico, sub
continente indiano, Europa e America. Questo grazie
alla passione delle due chef, I'indiana Ritu Dalmia (gia
a Milano con Cittamani, oltre che in India e UK con
celebri ristoranti) e |'italiana Viviana Varese — (stella
Michelin con VIVA di Eataly). La multiculturalita é evi-
dente anche nel progetto di interior, dove accanto ai
richiami meneghini gli architetti accostano la profon-
da passione per I'India di Ettore Sottsass e il rigore del
movimento moderno di Franco Albini. Collocato in un
edificio industriale con ampie vetrate su strada e sul
cortile interno, Spica mantiene segni evidenti del pas-
sato, come il pavimento di seminato (integrato con
cemento nelle parti mancanti) e un muro riportato al
suo aspetto naturale che rende evidenti le stratifica-
zioni del tempo. | clienti sono accolti all'ingresso da
un imponente bancone di 8 metri che si ispira ai bar
milanesi anni '60. Oltre la zona lounge con i quattro
tavoli rotondi e la sala ristorante con una disposizione
estremamente flessibile dei tavoli si arriva al bagno
che sorprende per la vivacita dei colori e per le geo-
metrie. Di fronte all'ingresso, il lungo lavabo dalla va-
sca unica con rubinetterie Neve e scocca in laminato
noce occupa l'intera parete, dove & impossibile non
notare gli iconici specchi Seletti. Le pareti alternano
il vivace arancione ai rivestimenti murali Vescom,
realizzati tramite la stampa digitale su base Lay ef-
fetto seta con motivi geometrici fluo e con losanghe
colorate sui toni dell’azzurro. Oltre le tonalita calde
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e allegre I'ambiente & reso accogliente dalla luce pro-
veniente dalle lampade a sospensione Tooy Design e
da quelle a parete Foscarini.
www.spicarestaurant.com

www.vudafierisaverino.it

When you cross the threshold of the Spica
restaurant, although you know you are in Milan,
you get the impression of being in distant and
exotic corners of the world. The restaurant created
by Vudafieri-Saverino Partners, architecture practice
with offices in Milan and Shanghai, offers a
gastronomic journey through four geographic areas:
Southeast Asia, the Indian subcontinent, Europe
and America. This is made possible by the passion
of the two chefs, Indian Ritu Dalmia (who opened

a restaurant in Milan, called Cittamani, and famous
restaurants in India and in the UK) and Italian
Viviana Varese (whose VIVA restaurant at Eataly has
been awarded one Michelin star). Multiculturalism
is apparent also in the interior design project, where
the architects combined Milanese references with
Ettore Sottsass’ deep passion for India and the rigor

of Franco Albini’s modern movement.

Located in an industrial building with large windows
facing the street and the courtyard, Spica still
shows signs of its past, such as the terrazzo floor
(integrated with concrete where needed) and a wall
restored to its original condition, showing the layers
of time.

The guests are welcomed at the entrance by a
majestic 8 m long counter bar inspired to Milan bars
from the ‘60s. Beyond the lounge area with four
round tables and the dining hall characterized by a
flexible table arrangement are the restrooms, whose
lively colors and geometries are surprising.

Opposite to the entrance, the long single washbasin
with Neve faucets and walnut laminate body
occupies the whole wall, surmounted by iconic
Seletti mirrors. On the walls, a vivid orange

alternates with Vescom wall coverings made with
digital print on a silk effect Lay base with neon
geometric patterns and light blue diamonds. In
addition to warm and lively colors, this space is
made cozier by the light coming from Tooy Design
ceiling lamps and Foscarini wall lamps.
www.spicarestaurant.com
www.vudafierisaverino.it
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Gli architetti; rispettandozles
preesistenze, hanno mantenttoils
pavimento'di:seminato.del vecchio=
edificio industriale’e:un muroche
conserva le stratificazioni‘del'tempo.

The architects, respecting pre-existing
elements; have kept-the terrazzo floor
of the old'industrial building.and a
wall that.shows the'layers of.time.
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